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cambio in 101.57 si adegua a una misura per-
cen tua le t r a 1.90e 1.20. (Commenti — Interru-
zioni). Onorevol i colleghi, non è che u n a 
somma ed una so t t raz ione del punto d'oro! 

Tale è il segno del deprezzamento at-
t u a l e della n o s t r a mone ta car tacea , che è 
in r e l a t i va esuberanza . L a q u a n t i t à nume-
r ica sua è a u m e n t a t a no t evo lmen te . P u ò 
af fermars i che la q u a n t i t à delle r icchezze 
movent is i nel paese è di t a n t o accresciuta 1? 

I n t a n t o la b i l anc ia commerciale è an-
d a t a migl iorando. I l migl ioramento persiste 
negli undici mesi di ques t ' anno in conf ron to 
al cor r i spondente periodo de l l ' anno scorso, 
ma lg rado le più fo r t i impor taz ion i di g rano 
pel maggior valore di 56 milioni e mezzo ; 
la impor taz ione t o t a l e essendo cresciuta di 
155 mil ioni e mezzo, ma l 'espor tazione to-
t a l e avendo va l i ca to q u e s t ' a u m e n t o perchè 
toccò quello di lire 173,160,000. 

Ciò significa che, caeteris paribus, l 'am-
m o n t a r e dei valor i c i rcolant i in I t a l i a sa-
rebbe ques t ' anno , d iminui to . Ad ogni modo, 
l 'aggio è la r ip rova della r e l a t iva esube-
ranza della m o n e t a ca r t acea . 

I l ricorso alla emissione di bigl iet t i per 
i bisogni del tesoro può appar i re la fo rma 
di debi to meno costosa per il bi lancio dello 
S t a t o . Ma nul la r icade più g r avemen te sul-
l ' economia nazionale e, per inev i tab i l e ri-
percussione, sullo stesso bilancio pubb l ico . 

D i fendendo la in tegr i t à della circola-
zione si d i fendono gli interessi p iù general i , 
più giust i f icat i e sacri, l ' in teresse dei por-
t a t o r i di b igl ie t t i , l ' in teresse dei consuma-
tor i , gli in teress i sani dei commerci , delle 
indus t r ie e delle classi l avora t r i c i . ( A p p r o -
vazioni) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Graz iade i . 

G R A Z I A D E I . Onorevoli colleghi, io 
par le rò esc lus ivamente per compiere un do-
vere di p a r t e . 

N o n è per monomania polit ica, ma per 
sincera cons t a t az ione di cose che noi dob-
biamo vede re u n a connessione fa ta le , per 
q u a n t o p a r z i a l m e n t e evi tabi le con u n a di-
versa pol i t ica finanziaria, t r a la guerra li-
bica e il p resen te disegno di legge. 

Io non esaminerò t u t t i i c a r a t t e r i del 
p roge t to , ma gua rde rò solo a quello f r a essi 
che è p reva len te , a quello per il qua le la 
c i rcolazione ca r t acea , a parz ia le coper tu ra , 
dei t r e nos t r i g r a n d i i s t i tu t i di emissione, 
viene inco ragg ia t a ne l l ' aumento , pel doppio 
modo c i ta to già da l l 'onorevole Wollemborg; 
cioè m e t t e n d o , ad ognuno dei gradi già fìs-
a t i per la eccedenza di circolazione, una 

inferiore, e aggiungendo poi un al t ro 
grado . 

I l r i su l t a to di s iffat to p rovved imen to , 
qua lora ammet tess imo che la B a n c a d ' I t a -
lia (parlo di essa sola) usasse i n t e r a m e n t e 
la doppia agevolezza che le ve r rebbe con-
sent i ta , è t a l e per cui, r ipeto , la sola B a n c a 
d ' I t a l i a p o t r e b b e a u m e n t a r e la p ropr ia cir-
colazione ca r t acea di 110 milioni, dei quali 
20 sa rebbero il r i su l ta to de l l ' aumento di ec-
cedenza pel secondo grado, 20 de l l ' aumento 
pe l te rzo grado e 70 della creazione del 
nuovo g rado . 

R a g i o n a n d o ana logamen te per gli a l t r i 
I s t i t u t i , questa legge può po tenz ia lmen te 
d e t e r m i n a r e un aumen to della circolazione 
.car tacea a parz ia le coper tu ra di a l t r i 150 
milioni. 

Si dice : ma sono bisogni degli scambi, 
delle industr ie , del commercio e del l 'agr i -
col tura , quelli che r ichiedono la a t t e n u a -
zione del regime a t tua le . E b b e n e è faci le 
d imos t r a re che ques ta af fermazione non cor-
r i sponde in alcun modo alla rea l tà , pe rchè 
i bisogni degli scambi in te rn i , i bisogni del-
l ' indus t r ia , del commercio e dell 'agricol-
tu ra , si misurano secondo l ' e n t i t à del por-
tafogl io e delle ant ic ipazioni . 

Ora p rendano , onorevoli colleghi, la si-
t u a z i o n e del la sola Banca d ' I t a l i a al 31 ot-
t o b r e , dei t r e ann i 191Ò, 1911 e 1912, e ve-
d r a n n o che, t r a por tafogl io e ant ic ipazioni , 
la Banca d ' I t a l i a a v e v a ques t a si tuazione: 
al 31 o t t o b r e 1910, 721 milioni: al 31 o t to -
bre 1911, 712 milioni: al 31 o t t ob re 1912, 
662 milioni. D u n q u e la misura dei bisogni 
reali della circolazione è t a le , che possia-
mo conc ludere che oggi c 'è meno bisogno 
di c i rcolazione per l ' indus t r ia , per il com-
mercio e per l ' ag r i co l tu ra che non nel 1911 
e nel 1910. Del resto che questa nost ra af-
f e rmaz ione sia e sa t t a , lo confessa la stessa 
re laz ione minis ter ia le e, ancor più, la rela-
z ione del la Giun ta del bilancio. 

L a re laz ione ministeriale, alla pagina 3, 
c i t a pel 1910 gli aument i di por tafogl io e di 
an t ic ipaz ion i degli I s t i t u t i di emissione, ma 
q u a n d o si t r a t t a del 1911, e del 1912, non 
p o r t a le cifre che non le convengono di 
ques t e var ie operazioni: dice solo che in 
ques t i anni l ' eccedenza di circolazione au-
m e n t a v a , il che è u n ' a l t r a cosa.. . 

C ARCANO, relatore. Ma ella non ha le t to 
il p rospe t to . Nel p rospe t to c 'è t u t t o . 

G R A Z I A D E I . Perdoni , onorevole rela-
t o r e , io pa r l avo della relazione minister iale . 
Q u a n t o alla relazione 17 d icembre 1912, che, 
se non sbaglio, è proprio della Giun ta del 


